IL FUTURO DELLA FIAT
SOLO PER LA CARROZZERIA?
Nell’incontro svoltosi venerdì scorso presso l’Unione Industriali di Torino, l’AD Sergio Marchionne ha illustrato il Piano Industriale per il futuro di Mirafiori,  limitandosi a descrivere un piano che riguarda solo ed esclusivamente il futuro della Carrozzeria.

Sollecitato dalla sola Fiom ad affrontare le idee guida per tutto il sito ed i suoi comparti, l’AD ha rinviato la discussione a momenti successivi, senza accettare nemmeno la richiesta della  Fiom Nazionale, di una calendarizzazione certa di incontri per sviscerare le prospettive di tutti i comparti di Mirafiori.

Per la Carrozzeria di Mirafiori, quindi, Marchionne ha prospettato la creazione di una nuova Società, frutto di Joint Venture tra Fiat e Chrysler - nella quale i lavoratori attualmente in forza alla Carrozzeria verrebbero licenziati da quest’ultima e riassunti nella prima - con un miliardo di Euro di investimento per la riorganizzazione produttiva e con l’obiettivo di giungere alla produzione di 250/280.000 vetture all’anno per piattaforme C/D, puntando su un modello di Suv; una capacità produttiva che porterebbe a realizzare 1.000 vetture al giorno, da rivolgere per lo più al mercato americano. Una parte di motori arriverebbe dagli Stati Uniti. Per la realizzazione di questo, Marchionne ha avanzato la necessità di dover rimodulare orari ed organizzazione del lavoro in termini più flessibili, per giungere al massimo utilizzo degli impianti. 

Per questo Fiat ha sottoposto alle OO.SS. un’articolazione di interventi oggetto dell’ipotesi di accordo sindacale, volti a rispondere all’esigenza aziendale di modulare gli orari di lavoro e l’organizzazione del lavoro per garantire il massimo dell’utilizzo degli impianti, dove sostanzialmente si richiede l’impegno a garantire maggiore governabilità dello stabilimento.

In sintesi, i punti presentati da Fiat sono stati i seguenti:

1) ORARI ED UTILIZZO DEGLI IMPIANTI:

In materia di orari, Fiat ha proposto la possibilità di utilizzare un ventaglio di tre tipi diverso di articolazione degli orari di lavoro:

a) Schema classico su 15 turni di 8 ore giornaliere per 5 giorni alla settimana, con la ½ ora di pausa mensa spostata a fine turno e con la possibilità di effettuare straordinario al sabato sul 1° ed il 2° turno, e di poter effettuare straordinario anche nella ½ di pausa mensa;

b) Schema a 18 turni (con la possibilità di articolarlo anche con settimane flessibili di 48/32 ore), con spostamento della ½ di mensa a fine turno e la possibilità di effettuare straordinario anche in questa ½ ora o nei giorni di riposo compensativo;

c) Uno schema a 12 turni a scorrimento su 6 giorni, con turni di 10 ore al giorno per 4 giorni alla settimana e due di riposo (oltre alla domenica) con orari del 1° turno dalle ore 6.00 alle ore 16.00 e del 2° dalle ore 20.00 alle ore 6.00; in questo caso la ½ di mensa rimarrebbe all’interno del turno e la possibilità di straordinario verrebbe richiesta o nei giorni di riposo o di massimo 1 ora al giorno.
Per la manutenzione e la centrale vernici si avrebbero i 21 turni.

La Fiat ha chiesto la possibilità di passaggio da uno schema di orario all’altro con una procedura certa che prevederebbe soltanto l’obbligo di avvisare le OOSS con 15 giorni di anticipo ed, in tale termine, convocare un’incontro nel quale l’Azienda spiega i motivi, i tempi ed i problemi organizzativi che porterebbero al cambio della turnistica.
Inoltre chiede il passaggio a 120 ore di straordinario obbligatorio in  deroga al CCNL.
2) ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Per quanto riguarda questo capitolo, Fiat ha chiesto il passaggio dalla fase sperimentale alla fase attuativa del sistema ERGO-UAS, con il passaggio delle pause da 40 a 30 minuti (tre pause da 10 minuti) nello schema a 8 ore giornaliere, che diverrebbero 37,5 minuti in quello a 10 ore/giorno. Altra richiesta collegata al passaggio all’Ergo-Uas è l’abolizione di voci retributive come disagio linea o indennità di mansione, passando dal 1° gennaio 2011 il corrispettivo economico (per chi ce l’ha) in un superminimo individuale non assorbibile.
3) GESTIONE DELLA FABBRICA SECONDO “BUONE PRATICHE”
Sotto questo titolo Fiat pone il cambio della regolamentazione per quanto riguarda i recuperi produttivi, con la richiesta di poterli effettuare nei sei mesi successivi all’evento, durante la pausa mensa negli schemi a fine turno, o in un’ora aggiuntiva nello schema a 10 ore al giorno, o durante i giorni di riposo individuale o al sabato.

Fiat chiede anche che i bilanciamenti produttivi possano essere effettuati non soltanto durante la prima ora di lavoro (come avviene oggi), oltre a voler discutere di una nuova regolamentazione dell’utilizzo individuale dei permessi (in modo da evitare che questi avvengano al lunedì o al venerdì) e di discutere dell’assenteismo per malattia (considerato problema strutturale a Mirafiori) individuando soluzioni che possano colpire il lavoratore anche attraverso il non pagamento da parte dell’azienda dei primi tre giorni di malattia.

In merito ai fabbisogni degli organici della nuova Joint-Venture, Fiat ha chiarito che il personale FGA (e successivamente, in caso di necessità, di altre aziende del Gruppo nel torinese) verrà assunto con cessione individuale di contratto di lavoro, con il riconoscimento dell’anzianità aziendale, ma senza le prerogative dell’art.2112 Codice Civile, quindi anche con possibili demansionamenti.

Eventuali ulteriori necessità di organico verranno soddisfatte con Contratti di Somministrazione, Contratti e Termine o con Apprendistato professionalizzante.

4) GESTIONE PER IL 2011-2012
La Cassa Integrazione permarrà anche per i prossimi due anni ma, vista la fine della possibilità di utilizzo dell’Ordinaria, Fiat pensa di richiedere la Cassa Integrazione Straordinaria per eventi improvvisi ed imprevisti; durante la permanenza in Cassa, i lavoratori saranno chiamati ad interventi formativi per prepararsi alle nuove produzioni, che saranno a frequenza obbligatoria e non avranno forme salariali integrative alla Cassa.

5) ASSENTEISMO

Viene proposto che in caso di “anomalie” sull’assenteismo per malattia l’azienda si riserva di intervenire non riconoscendo la copertura retributiva a carico aziendale. In pratica si riservano di non retribuire ai lavoratori i primi tre giorni, che appunto sono a carico aziendale
6) CLAUSOLA DI GARANZIA

Tutte le condizioni previste nell’accordo saranno parte integrante del contratto individuale di lavoro, e contro queste non potranno essere ammesse azioni di lotta, altrimenti sanzionate sia  livello di OO.SS. che individuale del lavoratore.

Questo è in estrema sintesi l’impianto che la Fiat ha proposto, emerge con chiarezza che non si tengono nel giusto conto i rischi per la salute dei lavoratori, che si deroga in modo sostanziale al CCNL e che la flessibilità proposta è nella totale disponibilità dell’azienda.
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